
SAGGIO DI GRAMMATICA 

DELLA LINGUA DEGLI AKKA' 

(Continuazione e .fine, V. Bollettino, Voi. XIV, fascicoli I I e I2) 

CAPITOLO IV. 

Segnacasi dei nomi. 

I casi dei nomi, cioè le varie maniere colle quali nel discorso si usa 
il nome, sono indicati nella lingua degli Akkà nel modo seguente. Il no­

minativo (reggente) è posto sempre in principio della proposizione. 

Nanro s' èkua (s' èko) 

E-Ma;ì s' òpzo 
' ,...... 

Ombi s' kògno 

Titbà s' ùmu 

Mukènke s'ènju 

Anranro mekotù s' kobe 
d 

Esempì 

la donna viene 

l'uomo mangia 
la gente mangia 
gli uomini mangiano 
Tubà (nome proprio) mangia 
Mukènke ride 
le fanciulle danzano 

Il genitivo, che indica appartenenza, dominio, proprietà, viene espresso 
dagli Akkà col posporre al nome, a cui appartiene lii. cosa, la voce andé 

abbreviazione di nandé, (suo) tanto se il nome è singolare quanto plurale. 

Esempì 
Kào e-tukù Titbà andè 
dammi il, berretto di Tubà 

\ Egio Mukènke andé 
/ la casa di Mukenke 

i 
Nanro mekotù òmbi andé 

d 

le donne degli uomini 

.. 
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Il dattvo si forma col preporre al nome la voce te oppure e-tr. 

Esempì 

Ma (ema) se-mòjo t' egùf nanrà; 
io vado a casa mia 

\ Emé se-mòjo t' egi6 nandué; 
Ì tu vai a casa tua 

} Ané s' òjo e-t' egM nandé; 
egli va a casa mia 

Il dativo viene espresso ancora nella forma seguente : 
. 

Kào Bakì-ko 
Kào Tubà-ko . 
Kào Mukènge-ko 

k 

dà a Bakit 
dà a Tuba 

dà a Muckènke 

La voce kàoè l'imperativo di kuem6, dare. 
L'accusativo (oggetto) è posto dopo il verbo, da cui dipende, quando 

il verbo è al tempo presente o passato. 

Esempi col tempo presente del verbo 
,.-, 

Ma se-mògno éri 

Emé se-mò;;;o iri 

Ané s' ò;;;o tri 

Àma se,mò~o éri 

Amé se-mò;;;o 2ri 

K àe s' kòg';ò iri 

,,-.. . 
Ema mognòn-gaend6 bakinté 

d 
,.-, 

Emé mo;;;òn-gaenao engaré 

Ané ;;;òn-gaendu e-bùku 

Àma mognòn-gaend6 bakznté 
d 

0 
Amé mo;;iòn-g·aendo engaré 

Kàe s' ko~n-gaendo e -bùku 

io mangio carne 

tu mangi carne 

egli mangia carne 

noi mangiamo carne 

voi mangiate carne 

eglino mangiano carne 

col tempo passato 

io mangiai pane 

tu mangiasti pesce 

egli mangiò banani 

noi mangiammo pane 

voi mangiaste pesce 

eglìno mangiarono banani 
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Che se il verbo fosse al tempo futuro, l'oggetto del verbo allora si 

pone tra il verbo e l'avverbio di tempo, che sempre concorre alla forma­
zione del futuro, che non è che il presente colla aggiunta dell' avverbio 
di tempo. 

Esempi col tempo futuro 
,...._ 

Ma se-mògno bakinté tobòrnbù 
d 

io mangerò pane domani 

~ Emt se-mòpw èri toborubù 
( tu mangerai carne domani 

} Ané s'òg~ e-bùhu toMrubù 
egli mangerà banani domani 

Il vocativo sì esprime semplicemente colla appellazione del nome : 

per es. M~ì, o uomo! Nanro, o donna l e stà sempre in principio della 
proposizione. 

L'ablatt'vo finalmente si forma, come il dativo, col proporre al nome 
la voce te, se il nome comincia da consonante; che se il nome comincia 
da vocale basterà preporre la lettera t. 

Esemp! 

\ Ma se-mèko t' egio nanrà 
I io vengo da casa mia 

. 
Ma se-mèko te-masì 
io vengo dall'uomo 

~ Ma se-mèko fanro 
( io vengo dalla donna 

j Ma se-mòmbo te-dekerè 

io bevo dall'anfora 

CAPITOLO V. 

Deg.Zi addiettivt' qualificativi. 

Gli addiettivi qualificativi, nella lingua degli Akkà, si pospongono 
sempre al nome, e restano invariabili nelle loro terminazioni, qualunque 
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sia il genere e il numero del nome, che viene qualificato, ancorchè fra 
il nome e l'addiettivo qualificativo fosse espresso in italiano il verbo essere : 

Uomo buono 
L'uomo è buono 

Uomini buoni 
Gli uomini sono buoni 

Fanciullo grande 
Il fanciullo è grande 

Fanciulli grandi 
I fanciulli sono grandi 

Ragazza piccola 
La ragazza è piccola 

Ragazze piccole 
Le ragazze sono piccole 

Capra grassa 
La capra è grassa 

Capre grasse 

Le capre sono grasse 

Elefante forte 
L'elefante è forte 

Elefanti forti 
Gli elefanti sono forti 

Esempi 

~ ma;ì momté 

t masi mtr.otù mombé 

,-., ,...._ . . d p 

anguangud mèlmokuo 

~ ,-;-
anguangud mer.otù mehuoltuo 

d 

~ anranro mésasa 

anranro méhotù mésasa 
d 

~ amemé mekepé 

( amemé mekotù mekepé 
d 

noko mekuokuarà 

noko mekotù mekuokuarà 
d 

Dei gradi degli addiettivi qualificativi 

Tre sono i gradi degli addiettivi qualificativi, cioè: positivo, compara• 
tivo e superlativo. 

Il grado positivo esprime semplicemente la qualità di una persona, di 
una bestia o di una cosa, senza accrescerla nè diminuirla; per esempio: 

uomo buono 

donna cattiva 

fanciullo grande 

ragazza piccola 

. 
masì mombé 

p 

nanro ka·momb.< 
p 

anguangud mèkttoktto 

anranro mésasa 
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Il grado comparativo mette a confronto le qualità, che spettano alle 

persone, alle bestie ed alle cose, ed è di due sorta, cioè: comparativo di 
parità e comparativo di superiorità. 

Il comparativo di parità si forma or colla voce bi (come), or colla 
voce bité (come), ed or colle voci bité-nè (come). 

Esempt 

nèntli bi èndi ; t,èndé bi èntif 
l r r ~ que:to a c;me questo-a 'quello.a come quello-a 

Ì oppure nèm:é bi(ef aendé Ì oppure nèndz· bité nèndi 
r r 

questo-a come questo-a quello-a come quello-a 

, ma;ì èndi bité nèndi r nanro èndi bité nèmli 

~ questo :omo com: questo ~ questa d:nna corner questa 

I •, è J· b · ,, , •, è ,,. I nanro èndi bité-nè nanro èndi masi nur zt~-ne mas, nut ' r r 

\ questo uomo (è) come questo uomo questa donna (è) come questa donna 

~· embre;~e nèntli bité embres~;e nèndi 
I r r 
, questa cornetta (è) come questa cornetta. 

Il comparativo di parità si forma ancora colle voci andé-ke, che or­
dinariamente precedono le forme modificate dei pronomi personali. 

Esempt 

Ema mebeperé antlé-ke mé (mé per emé) 
io (sono) rosso come tu (sei) 

\ Emé mekuokuarà andé-ku-ané 
? tu (sei) forte come egli (è) 

) Ané meiko antlt-ke mà (mà per emà) 
egli (è) nero come io (sono) 

Il comparativo di superiorità formasi, posponendo la particella ko (a, 
al, allo, alla) all'ultimo nome col quale vien messa a confronto la qualità 
espressa dall'addiettivo, che resta invariabile. 

Esempi 

E ma;ì ombàne nanro-ko (*) 
l'uomo migliore alla donna (della donna) 

(#) Omòàne par che sia il cQmparativo di mom!Jé, buono. 
p 
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\ Nanni ka-nwmbé ma;ì-ko 

? la donna (più) Pcattiva all'uomo (dell'uomo) 

\ Anguangud mèkuokuo nanranro-kò 
Ì il fanciullo (più) grande alla fanciulla (della fanciulla) - -
\ Anranro mé;a~a ang-uangua-kò 
f la fanciulla (più) piccola al fanciullo ( del fanciullo) 

Noko mékuokuarà amemè-kù 
~ 
) 

l'elefante (più) forte alla capra (della capra) 
~ ~ 

Amemé anguongò noko-kò 

la capra (più) debole all'elefante (dell'elefante). 

Gli Akkà non hanno il comparativo d'inferiorità, e volendo io che 
essi mi traducessero nella loro lingua le seguenti preposizioni: la donna è 

meno buona dell'uomo; l'uomo è meno cattivo della donna; la fanciulla 
è meno grande del fanciullo; il fanciullo è meno piccolo della fanciulla: 
essi mi risposero sempre tramutando le dette proposizioni nelle seguenti: 

l'uomo è più buono della donna; 
la donna è più cattiva delfuomo, ecc. 

Il superlativo finalmente, che dinota il più alto grado di una qualità 
appartenente ad un nome, si forma posponendo all'addiettivo positivo la 
parola mekotù, molto, assai; oppure mekotù-kotù, moltissimo, assaissimo. 

d d d 

mombé, buono 
p 

mombé mekotù, buonissimo 
p d 

ka-mòmbé, cattivo 
p 

ka-mòmbé mekotù-kolù, cattivissimo 
p d d 

mèkuokuo, grande 
mekuokuo mekotù, grandissimo 

d 

mésasa, piccolo 

mésasa mekotù, piccolissimo 
d 

itbò, alto 
tìbò mekotù, altissimo 

d 

Esempz 

uburù, basso 

11burù mekotù, bassissimo 
r d 

katokué, pieno 
katokué mekotù, pienissimo 

d 

mekuokuarà, forte 
nukuokuarà mekotù, fortissimo 

d 
~ ,,-... ,........,. ~ 

anguong-uò (ang-uongù) debole - -anguong-ò mekotù, debolissimo 
d 

mekepé, grasso 
m~kepé mekotù, grassissimo 

d 



CAPITOLO VI. 

Dei pronomi personali. 

I pronomi personali nella loro forma intera sono: 

Sing. l!.'ma, io Plur. Ama, noi 
> Emé, tu » Amé, voi 
) Ané, egli, ella ) Kàe, eglino, elleno 

e nena forma accorciata : 

Sing Ma, io Plur. Mà, noi 
> Mé, mì, tu li Mé, voi 
,, An, né, egli, ella > Ka, è, eglino, elleno 

· Alcune di queste forme sono state usate là, dove abbiam parlato del 
-comparativo di parità degli addiettivi qualificativi, al capitolo V. 

Sing. 

I)eclinazùme dei pronomi personali. 

l Ema se-mòdio, 

t
' Emé se-mòdio, 

Ané s' òdio, 

Esempi del nmninativo 

io parlo 
tu parli 
egli, ella parla 

j 
Ama se-~dio, 

Plur. Amé se-mòdio, 
noi parliamo 
voi parlate 

Sing. 

Kàe s'kòdio, eglino, elleno parlano 

Esempi del genitivo 

Ema se-màg~ papà nanrà 
io vedo il padre mio ( di me) 

Emé se-mà;;ui papà nandué 
tu vedi il padre tuo ( di te) 

Ané s' à:ç;a papà nandl 
egli, ella vede il padre suo (di se, di lui) 



Plur. 
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Ama se-mà~a papà nanrà 
noi vediamo il padre nostro (di noi) -Amé se-màgna papà nandué 
voi vedete il padre vostro ( di voi) 

,....._ 
Kàe s'kàgna papà nandé 
eglino, elleno vedono il padre loro (di loro) 

Esempi del dativo 

' Ema se-mòdio mé-kò ' Ama se-mòdio mé-kb 
io parlo a te 

Plm.) 
noi parliamo a voi 

I Emi u-mòd;, ma-k! Amé se mòdio ma-kò 
Sing. 

Sing. 

tu parli a me voi parlate a noi 
Ané s'òdio né kò [ Kàe s'ltòdio kosrò 
egli, ella parla a lu.i \ eglino, elleno parlano 

Esempi delf accusativo 

,....._ 
Ema se-màgna emé 
io vedo te 

,,...._ 
Emè se-màgna ema 
tu vedi me 

Plur. 

,,...._ 
Ama se-màgna amé 
noi vediamo voi 

Amé se-màpia dma 
voi vedete noi 

,,...._ 
Kàe s'kàgna é 

a loro 

Ané s' à;;ia ané 
egli, ella vede lui eglino, elleno vedono loro 

Esempi del vocativo 

Il vocativo dei pronomi personali, c0me quello dei nomi, sì esprime 
semplicemente colla appellazione del pronome; per es. · etné ( o tu I) amt 
(o voi!). 

I 
' ' 

S. \ 
mg. ì 

I 
\ 

Esempì dell'ablativo 

Ema se mopì mé-to 
io prendo da te 
Emé se-mopì ma-tò 
tu prendi da me 
Ané s' opì né-tò 
egli, ella prende da lui 

( Ama se-mopì tné-tò 
l noi prendiamo da voi 

I 
) Amé se-mopì ma"fò 

pur.,. . d. d . · voi pren ete · . a noi 
· Kàe s'kopì Nò 

eglino, elleno prendono da loro 
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l)a questi esempì risulta chiaramente che l'ablativo non è che la forma 
contratta dei pronomi personali, a cui si pospone la particella to invece 
di te. V. cap. IV dell'ablaNvo dei nomi. 

CAPITOLO VII. 

Degli addietNvi lndicativi. 

Addiettivi indicativi numerati cardinali 

Questi addiettivi, che si pospongono ai nomi, sono seguenti: 

Kàna I . 
Sondué 2 . 
Sòta .. 3 

Sosuà 4 

Tesl'rèna 5 

Tenùrie 

Bànda . 
Tenglìkena 

1èkana 

Tekué 

6 

7 

s 
9 

IO 

I due piccoli Akkà non sanno contare oltre il dieci, e dicono di 
aver dimenticato gli altri numeri. 

Gli addiettivi indicativi numerali cardinali si pospongono, come di­
cemmo, ai nomi. 

Esempi 

Ema se-mài;ìa òmbi sosuà bi anro sòta 
io vedo uomini quattro e donne tre 

,-.. 

,
1
. Emé se-màgna e masì. kàna bi anro sondué 

tu vedi uomo uno e donne due 
,-.. ,-.. 

Ané s'ài:ìa anguangud teserèna bi anranro tenùrie 
egli vede fanciulli cinque e fanciulle sei 

', Ama se-mài;ìa edu{ù bànda 

I noi vediamo ippopotami sette 

\, Amé se-mà'g;;a amemé tengllkena 
1 voi vedete capre otto 

) Kàe s'kà'g;;a noko tèkana bi e-kibì. tekué 
eglino, elleno vedono elefanti nove e bufali dieci 



Addiettivi indicativi numerali tJrdinativi e numerali distributivi 

Ekuetù 
Kunè 
' Usaba 

V 

Kàna-kàna 

primo, il primo 
secondo, il secondo 

l'ultimo, l'estremo 

. . . . ad uno, ad uno 

a due a due Sondé-sondt (so-ndué-sondut) 
Tekut-tekué 
Kàna 
Sondut 

\ Nìndì ma;l ek11etù 

? questi è il primo uomo 

\. Nendì nanro kum 

Ì questa è la seconda donna 
,....,. ,,....., 

~ Nendl a~anguà ùsaba 

r questo è l'ultimo fanciullo 

EsempF 

a dieci a dieci 
una volta 
due volte 

Nanro s'kdbè tekué-tekut 

le donne danzano a dieci a dieci 

Ma se-mò~ kàna otùne 

io mangio una volta al giorno 

} Emé se-mò~ ;ondué-otùne 

1 tu mangi due volte al giorno 

""" \ Anrauro s'Mbè kàna-kàna ~ Ané s'ògno sòta otùne 
I · 1e fanciulle danzano ad una ad una f egli, ella mangia tre volte al giorno 

) 
~ r;;- • • 

Anguangud s'kobè sondué-sondué 
i fanciulli danzano a due a due 

Degli addiettivi indicativi possessivi 

Questi addiettivi, che significano una relazione di proprietà o di ap­
partenenza, si pospongono sempre al nome, e restano invariabili nelle loro 
terminazioni, qualunque sia il genere e il numero del nome, a cui appar­
tengano, come abbiam detto parlando degli addiettivi qualificativi, e sono: 

Nanrà 
Nandué 
Nandè 

mio, mia, nostro, nostra 
tuo, tua, vostro, vostra 
suo, sua, loro 
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Sing. 

- :23 -

Esempi 

~ Nekàda nanrà, la mia lingua 

, Nekà~a nandué, la tua lingua 

( Nekà:a nandé, la sua lingua 
' r 

~ Norù nanrà, 
f Norù nandul, 
, Norù nandl, 

la mia lancia 
la tua lancia 
la sua lancia 

( Nekàda nànrà, la nostra lingua 

Plur. ) Nekà~a nàndué, la vostra lingu~ 

( Nekà~a nàndé, la loro lingua 
\ r 

~ Norù nànrà, 
Plur. / Norù nàntiut, 

\ Norù nàndt 

la nostra lancia 
la vostra lancia 
la loro lancia 

Che se questi addiettivi sono espressi in un modo astratto, come: il 
mio, il tuo, il suo, il nostro, il vostro, il loro; in tal caso essi sono pre­
ceduti quasi sempre dal!!1, vocale e. 

Esempt 

E-nanrà, il mio, la mia Il-nanrà, il nostro, la nostra 
E-nandul, il tuo, la tua E-nàntiué, il vostro, la vostra 
E-nandé, il suo, la sna E-nandl, il loro, la loro . 

Nèndi sapi nanrà, nandué, nandé, ecc. 

questo coltello (è) il mio, il tuo, il suo, ecc. 
Nèndi norù e-nànrà, nàntiuè, nàndé, ecc, 

questa lancia (è) la nostra, la vostra, la loro, ecc . 

. 
Di altri addiettivi indicativi 

Nèndi, questi, questo-a, questi-e (ndi, forma accorciata) 

.Nèndl, quello-a, quelli-e (ndé, forma accorciata) 
r 

Questi addiettivi, allorquando vien nominata la persona o cosa, che 
vuolsi con essi determinare, vengono posposti ai nomi, ma nella loro forma 
accorciata. 

. 
Ma se-mòmbo eguo-ndi 

k 

io bevo quest'acqua 

Esempt 
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Emé se-mòmbo ènepa-ndi 

b 

tu bevi questo latte 

Ant s'djù eglow-ndt' 

egli àpre quesfa porta 

'

' Ma se-mugù a~iua;;.ud ndé, anranro ndé 
k r 

io pizzico quel fanciullo, quella fanciulla 
.,.,..._ .,.,..._ 

l 
j 

Emé se-mugù anguang71d ndé, anranro ndé 
k 

tu pizzichi quel fanciullo, quella fanciulla . ~ ...--;-
Ané s'ugù anguangud ndé, anranro ndé 

k 

' 
egli pizzica quel fanciullo, quella fanciulla 

Alcuni addiettivi indicano persone, bestie o cose indeterminate, od 
un numero indeterminato di persone, bestie o cose; ed allora si esprimono 
come segue: 

pedì òmbi, qualche uomo, qualcheduno 
t 

péàinanro, qualche donna, qualcheduna 
t 

peté òmbi, qualunque uomo 
peté nanro, qualunque donna 
mekolù, parecchi-ie 

d 

masì mekotù, parecchi uomini 
d 

nanro mekotù, parecchie. donne 
d 

plài noko, qualche elefante 
t 

peté noko, qualunque elefante 
e-kibì mekotù parecchi bufali 

d 

pédì, qualche volta 
d 

Dalle dette frasi si vede che gli 
cose indeterminate sono : 

seàta, sempre, qualunque volta 

seràta, parecchie volte 

pédìpédì, qualche cosa 
t t 

peté, qualunque cosa 

mekotù, · parecchie cose 
d 

apédì ciàkuo, qualche pianta 
t 

a pédì kopì, qualche pietra 
t 

ka-peté ciàkuo, qualunque pianta 

ka-peté kopì, qualunque pìetra 

e-ciàkuo mekotù, parecchie piante 
d 

e-kopì mekotù, parecchie pietre 
d 

addiettivi indicanti persone, bestie o 

pédì, qualche, qualche cosa, qualcheduno-a 
t 

peté, qualunque, qualunque cosa 
mekotù, parecchi-ie, parecchie cose 

d 
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Altri degli addiettivi indicano un numero totale di persone, bestie o 

cose: come sarebbero gli addiettivi: ogni, c;iascuno, ciascheduno, tutti, ecc., 
e questi addiettivi si esprimono colla voce peté, la qual voce viene ordina­
riamente preposta al nome, per esempio : 

ogni uomo t · 
( peté e-masì 

tutti gli uomini J 

ogni capra 
tutte le capre 

{ a-peté memé 

ogni elefante ì 
', a-peté-oko tutti gli elefanti , 

ogni cosa 
tutte le cose 

ogni albero 
tutti gli alberi 

ogni giorno 
tutti i giorni 

(peté-edù 

~ a-peté-dàkuo 

( a-peté-otùne 

Gli Akkà per esprimere le frasi: tutti e due, tutti e tre, tutti e quat­
tro, ecc., dicono : 

peté sondué 

peté sota 

peté sosuà 

tutti e due 

tutti e tre 

tutti e quattro 

Altri fra gli addiettivi indicano negazione, come: niuno, nessuno, ve­
runo, ecc., e questi addiettivi vengono espressi in questo modo: kabèkàna 

niuno, nessuno, veruno; per esempio: kabè-kàna s'ògno, nessuno mangia. 
Alcuni addiettivi indicano quantità, quali sarebbero : assai, molto , 

tutto, poco, e questi si esprimono colle voci: mekotù, molto, assai ; petè, 
d 

tutto; pédè, poco, per esempio : 
t 

oguo mekotù 
k 

peté eri 
pédì e bakinté 

t d 

molta acqua 

tutta la carne 
poco pane 

Finalmente alcuni degli addiettivi, indicano diversità, somiglianza; quali 
sarebbero: altro, diverso, vario, disuguale, dissimile, simile, eguale; e questi 
vengono espressi colle voci seguenti: 

kdba ntndi 
r disuguale, dissimile 

non questo 

akune altro 

dé-ku néndi eguale, simile 



per esempio: 

~ 
,-.. 

ma se-màgna anranro akunè 
io vedo un'altra ragazza 

~ norù nèndi kdba mekusè 

( 
r 

questa lancia non eguale 

~ 
enkùma nanrà déku e nandué 
il mio scudo (è) simile al tuo 

Questa frase si può esprimere anche cosi : 

\ enkùma nanrà bité e nandué 
I il mio scudo come il tuo 

CAPITOLO VIII. 

Del pronome relativo. 

Il pronome relativo, nel caso nominativo e nell' accusativo, viene 
espresso in questa lingua col pronome personale, collocato subito dopo il 
nome, a cui si riferisce ; nel genitivo viene indicato dall'addiettivo pos­
sessivo, che si pone in fine della proposizione ; negli altri casi poi, cioè 
dativo ed ablativo, converrà porre in fine della proposizione il pronome 
personale, nella sua forma accorciata, seguìto immediatamente dalla parti­
cella ko, che indica il dativo, o dalla particella to, che indica l'ablativo. 

Esempt del nominativo 

~ E ma;ì, anè s'èdo 
f l'uomo, egli (il quale) dorme 

~ 
~ 
} 

E nanro ané s'obe 
fo. donna, ella (la quale) balla 

' Ombi, kàe s'kèdo 

gli uomini, eglino, (i quali) dormono 

E nanro mekotù, kàe s'kobe 
d 

le donne, elleno (le quali) ballano 

Anguangud, ant s'èo mombt egio 
p 

il fanciullo, egli (il quale) lavora bene la capanna 



, i .Anranro, anè s'èo mombé bakinté 
p d 

la fanciulla, elfo. (la quale) lavora bene il pane 

! 
~ 

.Anguangud mekolù, kàe s'kéo mombé egw 
d p 

i fanciulli, eglino (i quali) lavorano bene la capanna 

Anranro mekolù, kàe s'kèo mombé bakinté 
d p d 

le fanciulle, elleno (le quali) lavorano bene il pane 

Esempt delfaccusativo 

\ Anri anranro, ané ma se mom:é 

( ecco la fanciulla, lei ( cui) io amo 
oppure: Anri onranro, 11(!, se-mombé - -.Anri anguangud, ané ma se-mombé 

( ecco il fanciullo, lui (cui) io ai:o 

Esempt del genitivo 
,-.,. 

E masì ma se-màgna papà nandé 
l'uomo, io vedo il padre suo ; 
tioè, l'uomo, di cui io vedo il padre 

E nanro, ma se-màpza ajo nandé 
la donna, io vedo la madre sua; 
cioè, la donna, di cui io vedo la madre 

Òmbi, àma se-mà';a papà nàndé 
gli uomini, noi vediamo il padre loro; 
cioè, gli uomini, dei quali noi vediamo il padre 

)

' E nanro mekof, dma se-mà;a ajo nà11,fl 

le donne, noi vediamo la madre loro; 
cioè, le donne, delle quali noi vediamo la madre 

Esemp; del dativo 

j 
Anri masì nongf, ma se-muemo lri né-kb 
ecco l'uomo infermo, io do carne a lui 
cioè, ecco l'uomo infermo, al quale io do la carne 
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\ Anri nanro, ma se-mòdio né-kò 
) ecco la donna, io parlo a lei 
l cioè, ecco la donna, alla quale io parlo 

~ 
I 

Anri nanro mekolù, ma se-mèko ko-rò 
d 

ecci!> le donne, io vengo a loro 
cioè, ecco le donne, alle quali io vengo 

.Esempì dell'ablativo 
--:-- 0 

Anguangud s'èko, ema se-mukè éri nl to 
il fanciullo viene, io compro carne da lui; 
cioè, il fanciullo viene, dal quale io compro la carne 

Anranro s'èko, ema se-mukè bakinté ni-tò 
d 

ìa fanciulla viene, io compro il pane da lei 
cioè, la fanciulla viene, dalla quale io compro il pane 

e APITo Lo ix. 

net verbo. 

Il verbo manifesta l'idea della esistenza, semplice o modificata, della 
persona o della cosa significata dal nome. 

Non vi ha che il verbo essere che manifesti l'idea di esistenza sem­
plice, e chiamasi verbo sostantivo. 

Nella lingua Akkà questo verbo viene espresso colla voce bo, essere, 
ed è usato generalmente ad indicare un'esistenza di tempo presente, per 
esempio: 

I ema bo edì io sono qui 

~ cmé bo edì tu sei qui 

( ané bo edì egli, ella è quì 

Sing. 

Plur. 

I dma bo cdì noi siamo quì 

~ amé bo edì voi siete qui 

( kàe bo edì eglino, elleno sono qui 

kai bo non c'è 
kai bo t'tgio non è in casa 
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Il verbo bo, essere, non è usàto come ausiliare, e neppure il verbo 

ro, avere. 
Quasi tutti i verbi, nella lingua Akkà, sono bisillabi, e tutti comin­

ciano dalla consonante, k, e terminano da vocale, 
..---. kombé amare kognò mangiare 

p 
kombo bere kedo dormire 

kurié cantare komuà fiutare 

kobè ballare konkuà tremare 

kabù chiudere kukènbJ ascendere 

kapù aprire kongò gridare 
k 

kojo andare korò ingroppare 
kuvbo accendere komé fischiare 

... 
Dei tempi del verbo e ioro formazione. 

Del tempo presente 

Il tempo presente si forma preponendo al verbo, nel singolare, la par­
ticella se (l's pronunciasi quasi come z), e cambiando la consonante k, dalla 
quale cominciano tutti i verbi, in m nella prima e nella seconda persona; 
nella terza persona il verbo perde la consonante k ed assume la semplice ' 
consonante s; l'accento poi, che indica la posa della voce, passa ordina­
riàmente dall'ultima alla prima vocale. 

Nel plurale poi, quanto alla prima e seconda persona, il presente si 
forma come si è detto pel singolare; ma nella terza persona il verbo con-· 
serva la consonante radicale k, che è preceduta dalla consonante s; l' ac• 
cento poi, come si è notato, passa ordinariamente dall'ultima alla prima 
vocale. 

Esempì 
..---. 

kognù, mangiare; komua, fiutare; kedo, dormire 

Tempo presente 

) 
..---. 

io mangio nna se-mògno 
..---. 

emé se-mògno tu mangi 
..---. 

egli mangia ané s'ògno 

Sin g. 

Plur. j 
,..... 

ama se-mJgno noi mangiamo 
..---. 

amé se-mògno voi mangiate 
..---. 

mangiano kae s'kògno eglino, elleno 
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~· 
ema se-mòmua io fiuto 

Sin g. 

? 
emt se-mòmua tu fiuti 
ant s'òmua egli fiuta 

\ dma se-mòmua noi fiutiamo 
Plur. ami se-mòmu voi fiutate , 

kàe s'kòmua eglino, elleno fiutano 

~ 
una se-mèdli io dormo 

Sin g. emi! se-mèdo tu dormi 
t ani s'èdo egli, ella dorme 

' 
dma se-mèd6 noi dormiamo 

Plur. ami se-mèdo voi dormite 
ì kàe s'kèdo eglino, elleno dormono 

Del tempo passato 

Il tempo passato, nel singolare, si forma cambiando b. consonante k 

rn m, nella prima e nella seconda persona, ed aggiungendo la consonante 
n all'ultima vocale del verbo, che dovrà essere seguito immediatamente dalla 

voce ausiliare gaindtf; nella terza persona, il verbo, sia bisillabo o polisil­
labo, perde la prima sillaba; assume, dopo l'ultima vocale, la consonante . 
n, a cui segue immediatamente la voce ausiliare gaindtf. 

Nel plurale poi, quanta alla prima e seconda persona, il tempo pas­
sato si forma, come si è detto nel singolare; ma nella terza persona il verbo 
conserva la consonante radicale k, preceduta dalla consonante s, ed è se-

guito dalla voce ausiliare gaindo. 

Ese»tp2 

kombo, bere; kmnuà, fiutare; kedo, dormire. 
t 

Tempo plissato 
/• . 
I 

mòmbon gaindo bevetti 

) 

ema IO . 
Sing. emt mòmbon gaindtf tu bevesti 

• 
ané /Jon gaindtf egli, ella bevette 

t . 
ì 
I dma mòmbon gaindo noi bevemmo 

\ . 
Plur. amt mòmbon gaìndtf voi beveste 

I . 
kàe s'kòmbon gai'ndo eglino, elleno bevettero 

\ 



Sing. 

Plur. 

Sing. 

Plur. 

) 

ema ml>muàn 'faindo 

cml mòmuàn gahultJ . 
ani muàn gaindtJ 

)

' ama mòmuàn gaindo 

am! mùmuàn gaindo 

kàe s' kòmuàn gaindo 

\ etna mèdon gaindo 

/ emi mèdon gaindo 

\ ané don gaindo 

~ dma mèdon gaintf/ 

J amé médon gaindo 

~ kàe s' kèdon gazndJ 
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ìo fiutai 

tu fiutasti 

egli, ella fiutò 

noi fiutammo 

voi fiutaste 

eglino, elleno fiutarono 

io dormii 

tu dormisti 

egli, ella dormì 

noi dormimmo 

voi dormiste 

eglino, elleno dormirono 

Del tempo futuro 

Il tempo futuro non è che la forma ripetuta del presente, cui segue 
immediatamente l'avverbio di tempo; per esempio: 

Kapù, aprire; kabù, chiudere 

Tempo futuro 

ema se-màpù toborubù io 
apro 

( domani 
aprirò 

Sin g. eme se-ntàpù tobérubù tu 
apri 

( domani 
aprirai 

ané s' àpù toborubù egli, ella 
apre 

( domani 
aprirà 

dma se-màpù toborubù noi 
apriamo 

( domani 
apriremo 

Plur. am! se-màpù tobrJrubù voi 
aprite 

( domani 
aprirete 

kàe s' kàpù toborubù 
. aprono 

( domani eglmo, elleno . 
apnranno 
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ema se-màbù giukdpà 
chiudo 

dopo 10 
chiuderò 

~ Sing. emé se-màbù giuklipà 
chiudi 

dopo 

I 
tu 

chiuderai 

ané s'àbù giuklipà egli, ella 
chiude 

dopo 
\ chiuderà 

dma se-màbù giukdpà noi 
chiudiamo 

dopo 
chiuderemo 

Plur. amé se-nzàbù giukdpà 
chiudete 

dopo VOl 
chiuderete 

kàe s' kàbù giukdpà 
. chiudono 

dopo eglmo, elleno h. d 
\ c m eranno 

Dei modi del verbo 

I modi del verbo, nella lingua akkà, non sono che due, cioè il modo 
indicativo, che comprende i tempi presente, passato e futuro; ed il modo 
imperativo, che comprende due tempi, cioè il _presente ed il futuro. L'in­
finito non è altro che l'imperativo nel tempo presente, persona seconda 
singolare e plurale ; per esempio: 

kojo andare kabù chiudere 
,..., kedù adunare 

kogno mangiare . 
kombo bere kongo gridare, chiamare 

k . 
!capù aprire kogù pizzicare 

k 

Modo imperativo 

Tempo presente e futuro 

Il modo imperativo, come si è detto, comprende due tempi, cioè: il 
presente ed il futuro. 

Quanto al futuro, esso non è che la forma del futuro dell'indicativo, 
e solamente il senso del discorso ed il soggetto del verbo, che qualche 
volta viene posposto al verbo stesso, ci fan conoscere che il futuro appar­
tiene al modo imperativo; per esempio : 

~ s 'apù ané giuklipà 
( aprirà egli, ella dopo 

kàe s' kapù foborttbù 

eglino, elleno apriranno domani 
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Quanto poi al presente dell'imperativo, nella seconda persona singo. 

lare e plurale, esso non è altro che la forma dell'infinito seguito, il più 
delle volte, dal pronome personale, avvertendo però che l'ultima vocale del 
verbo dovrà essere pronunciata con enfasi; per esempio: 

kojo emé va tu kapù emé apri tu 
kojo amé andate VOl kapù amé aprite voi 

\ kerlù emé aduna tu kogù emé pizzica tu 
k 

t kedù amé adunate VOl kogù amé pizzicate voi 
k 

L'imperativo presente di seconda persona si può esprimere anche colla 
forma del futuro dell'indicativo; per esempio : 

Emé se-mòjo giuk8pà ... 
tu Val 

~ dopo 
tu andrai 

Amé se-vwjo gittkàpà 
voi andate ( dopo 
VOl andrete 

Emé se-mapù toborubù 
tu apri ( domani 
tu aprirai 

Amé se-màpù toborubù 
voi aprite 

( domani 
VOl aprirete 

Da quanto detto abbiamo stù modo di formare il presente dell'impe· 
rativo, nella seconda persona singolare e plurale, sono eccettuati i due verbi: 
dare, kuemo; venire, keko; i quali nell'imperativo presente di seconda per­
sona fanno: 

Sing. 

Plur. 

kào, dà; kèi, vieni 

Coniugazione del verbo A VERE. 

emà·ro 

emì-ro 

an-òr6 

amà-r6 

mé-òro 

kà-òro 

MODO INDICATIVO 

Tempo presente 

io ho 
tù hai 
egli, ella ha 

noi abbiamo 
voi avete 
eglino, elleno hanno 
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Tempo passato 

Sing. 

Plur. 

ank-emà-ro 

ank-emì-ro 

an'-k-òro 

mà-nk-òro 

mé-nk-òro 

kàe k'òro 

io ebbi 
tu avesti 
egli, ella ebbe 

noi avemmo 
voi aveste 
eglino, elleno ebbero 

Esempi 

emà-ro bakinté 
d 

io ho pane 

emì-ro eri 
tu hai carne 

an òro engaré 

egli, ella ha pesce 

f amà-ro bakìnt bu eri bu engaré 

n01 abbiamo pane e carne e pesce 

mé òro èri bu engaré 

voi avete carne e pesce 

kà òrc5 bakinté mekotù 
d d 

eglino, elleno hanno parecchi pani 

ank-emà-ro engaré sondué 

io ebbi pesci due 

ank-emì-ro nanro sòta 

tu avesti donne tre 

an-k'-òro anranro teserèna 

egli, ella ebbe fanciulle cinque 

) ma-nk-òro e masì kana 

( 

) 
noi avemmo un uomo solo 

mé-nk-òro e nanro kàna 

voi aveste una donna sola 

kàe kòro òmbi mtkotù 
d 

eglino, elleno ebbero uomini molti 

Da quanto si è detto fin quì, intorno alla formazione dei tempi del 
verbo, risulta che tutti i verbi seguono la stessa regola, ad eccezione dei 
due verbi monosillabi bo, essere e rò, avere; il primo dei quali conserva 
la sua forma in tutte le persone del singolare e plurale, ed è preceduto 
immediatamente dal nome soggetto o dal pronome personale nell'intera 
sua forma. Il secondo conserva la sua forma radicale nella prima e seconda 
persona singolare e nella prima persona plurale del tempo presente; nelle 
altre persone la voce radicale rò si trasforma in òro, ed è sempre prece­
duta dal nome soggetto, o dal pronome personale, nella prima e seconda 
persona singolare e nella prima persona plurale; ma nelle altre persone è 

preceduta dal nome soggetto o dal pronome personale nella sua forma 
accorciata. 
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Quanto poi al tempo passato, il verbo rò, avere , è preceduto dalla 

voce ausiliare ank, oppure nk, oppur k, che nella prima e seconda persona 
singolare precede immediatamente il soggetto del verbo, ed in tutte le altre 
persone segue immediatamente il soggetto stesso, od il pronome personale, 
<::he viene rappresentato nella sua forma accorciata, non però nella terza 
persona del plurale. 

Il verbo poi resta nella sua forma radicale nella prima e seconda per-
1,ona singolare, ed in tutte le altre persone si trasforma in òro. 

Dmitt,1[azio11e di alcuni verbi colla negazione 

Volendo gli Akkà negare l'azione, che il verbo esprime, pospongono 
alle forme del verbo, nel tempo presente e futuro del modo indicativo, la 
voce negativa ka, non; trasp~rtano l'accento sull'ultima sillaba del verbo 
stesso, che nella terza persona singolare perde la prima sillaba radicale, e 
la riassume nella terza persona plurale; e sopprimono la particella se ( od s) 
preformativa degli stessi tempi presente e futuro. 

\ 
ema 

Sing. 

' 
emi 

allé 

~ 
dma 

Plur. 

' 
ami 

kàe 

ema 

Sing. emi 

ani 

ama 

Plur. amé 

kae 

Esempì 

,-... 

Kogn,ì, mangiare; kedo, dormire. 

~ 

mog11ò-ka 
.-. 

mognò-ka 

" /)ll:rnò-ka 
,---, 

X.,OJ[llò-ka 

ml'dd-ka 

mrdo-ka 

,M-ka 

mrdo-ka 

medo-ka 

kcdd-ka 

MODO INDICATIVO 

Tempo presente 

10 non mang10 

tu non mangi 

egli, ella non mangia 

noi non mangiamo 

voi non mangiate 

eglino, elleno non mangiano 

io non dormo 
tu non dormi 
egli, ella non dorme 

noi non dormiamo 
voi non dormite 
eglino, elleno non dormono 



Sin g. 

Plur. 

Sing. 

Plur. 
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Tempo Jit!uro. 

,-.. 

~ ema m°f__nò-ka toborubù 

Ì emé ;:_ognò-ka toborubù 

I. ané gnò-ka toborubù 
.----. 

dma mognò-ka toborubù 

amé mognò-ka toborubù 
.----. 

kàe kognò-ka toborubù 

ema medo-ka toborubù 

emé medo-ka toborubù 

ané do-ka toborubù 

dma medo-ka toborubù 

amé medo-ka toborubù 

kae kedo-ka toborubù 

10 non mangerò domani 

tu non mangerai domani 

egli, ella non mangerà domani 

n01 non mangeremo domani 

voi non mangerete domani 

eglino, elleno non mangeranno domani 

io non dormirò domani 
tu non dormirai domani 
egli, ella non dormirà domani 

noi non dormiremo domani 
voi non dormirete domani 
eglino, elleno non dormiranno domani 

Tempo passato. 

Quanto al tempo passato, volendo gli Akkà negare l' azione, che il 
verbo esprime, prepongono alla forma del passato la semplice voce nega­
tiva ka, non. 

Sin g. 

Plur. 

Sing. 

Plur. 

.----. 
etna ka mognòn gaindo 

emé ka mognòn gaindo 

ané ka gnòn gaindo 
.----. . 

dma ka mognòn gaindo 

amé ka mognòn gaindo 
,-.. . 

kàe ka kognòn gaindo 

ema ka medon gaindo 

emé ka medun gaindo 

ané ka don gaindo 

~ dma ka medon gaindo 

Ì, amé ka medon gaindo 

kàe ka kedon gaindo 

io non mangiai 

tu non mangiasti 

egli non mangiò 

noi non mangiammo 

voi non mangiaste 

eglino, elleno non mangiarono 

io non dormii 

tu non dormisti 

ej?;li, ella non dormì 

noi non dormimmo 

voi non dormiste 

eglino, elleno non dormirono 
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, Finalmente quanto al modo imperativo, che può essere espresso coi 

tempi presente e futuro, volendo gli Akkà negare l'azione, che il verbo 
significa col tempo futuro, pospongono alla forma del verbo la voce ne­
gativa ka, non, come fu detto parlando del futuro del modo indicativo. 
Quanto poi al presente dell'imperativo, nella seconda persona singolare e 
plurale, essi esprimono la negazione colle due voci men.... beré, ponendo 
fra esse il verbo, che conserva la forma del modo infinito. 

Esempz 

,.-., 

l 
kognb emé mangia tu 

,.-., 

kognò amé mangiate voi 

men kognò ber'! emé non mangiar tu 
,.-., 

men kognò beré amé non mangiatè voi 

kedo. emé dormi tu 
kedo amé dormite voi 

~ 
men kedo beré emé non dormir tu 
men kedo beré amé non dormite VOI 

kapù e111é apri tu 

kapù amé aprite voi 

men kapù beré emé non aprir tu 
men kapù beré amé non aprite VOI 

kào em,' dà tu 
kào amé date voi 

men kào beré emé non dar tu 
men kào beré amé non date voi 

Da quanto si è detto intorno alla coniugazione dei verbi colla nega­
zione, sono eccettuati i due verbi bo, essere e rò, avere, il primo dei quali 
è sempre preceduto immediatamente dalla voce negativa kài, non; ma il 
secondo è preceduto immediatamente da questa voce, se il soggetto della 
proposizione è 1.1n nome ; ma se il soggetto fosse il pronome personale, in 
tal caso, la voce negativa precede la forma accorciata del pronome stesso 
nel tempo presente ; nel tempo passato poi precede inoltre la voce ausi­
liare ank (oppure nk, oppure k). 



ema kài bo 

Sing. emé kài bo 
ané kài bo 

1 dma kài bo 

Plur. amé kài bo 

kàe kài bo 
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Esempi 

Tempo presente. 

io non sono 
tu non sei 
egli, ella non è 

noi non siamo 
voi non siete 
eglino, elleno non sono 

\ e masì kàz· bo edì l'uomo non è qui 

( 

Sin g. 

Plur. 

Sing 

Plur. 

. 
e masì mekotù 

kài mà-ro 
kàz' mì-ro 

kài an-òro 

kài dmà-ro 

kài mé-ro 

kài ka-òro 

d 

kài ank-mà-ro 
kài ank-mì-ro 

kài an-k'-òro 

kàz' mà-nk-òro 

kài mé-nk-òro 

kàz' è k'òro 

kàz' bo edì gli uomini non sono qui 

Tempo presente 

io non ho 
tu non hai 
egli ella, non ha 

noi non abbiamo 
voi non avete 
eglino, elleno non hanno 

Tempo passato. 

io non ebbi 
tu non avesti 
egli, ella non ebbe 

noi non avemmo 

voi non aveste 
eglino, elleno non ebbero 

e masì kài ro èri l'uomo non ha la carne 

e masì mekotù kài ro bakinté gli uomini non hanno il pane 
d d 
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ESERCIZI DI LINGUA 

Frasi affermative 

Ané kon gaindo éntò akunè 
d 

egli è venuto jeri l'altro 

A • 

I, anè kon gaindo éntò a1unè bité ajo bi enrùngué nandé 

si, egli è venuto l'altro jeri con sua madre e sua sorella 

Anri, ané s'èko edì bité enrùngué nandé 

ecco, ch'egli viene qui con sua sorella 

,.-.. . 
.Emé magnàn gaindo enrùngué nandé? 

hai tu veduttl sua sorella? 

A ,,....._ • 

I, ema magnàn gaindo; ané ombàne akunè-kò 

si, io l'ho veduta; ella è migliore dell'altra 

.. ~ ~ 
Kongò emé a11gua11gud nanrà, ané t'egùJ 

k 

chiama tu mio figlio, che è in casa 

Ané s'eko togàra, bi ané s'àgna giuklipà anranro ndi 
k 

egli verrà subito, e vedrà poi questa fanciulla 

Ané bo togàra e nanro nandé 
k 

ella sarà presto la sua donna 

. ) Peté e masì s'k'òdio, ané ombàne akunè-kò 

tutti dicono, ch'ella è migliore dell'altra 

A 

I, peté òmbi s'k'òdio sei 

si, tutti dicono così 

Frasi negatt've 

) Kabè kàna bo t'erio 
I nessuno è in casa 

1 

Ema mombò-ka, bi ané ;;;.ò-ka 

io non voglio bere, ed egli non vuol mangiare 
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~ Men-kodio beré eme, seàta papà bì ajo nandé s'èko 
( non parlare prima che venga suo padre con sua madre 

I Ame.mé mekotù ka kombon gaindo, lo kìbì mekotù ka ko-;;;òn gaindo 
d d 

le capre non hanno bevuto, ed i buoi non hanno -mangiato 

~ .--:--
Anranro bé-ka e a.nguangud, ané kàì mekuokuarà 

p 

la fanciulla non ama il fanciullo, perchè egli non è forte 

Anguangud bé-ka e anranro, ané kai mombé 
p p 

il fanciullo non ama la fanciulla perchè non è buona 
. . 

E nàpu kài bo toborubù, Mùnsa dion gaindo 
b 

la guerra non sarà domani, Munsa lo disse 

Òmbi ka-kekon gaindo; kàe s'keko toborubù 

la gente non è venuta; ma verrà domani 

Anranro me.kotit kombé-ka kobè 
d 

le fanciulle non vogliono danzare 

Anguangud mekotù kombé-ka e nàpu 
d 

i fanciulli non desiderano la guerra 

Frasi dt' compli'mento 

\ Gasegiè; mokuo-kù? 
) k 
( ti saluto; come stai? 

I 
~ 

Ema mombé, to emé mokuo-kù? 
p 

io sto bene; e tu come stai? 

Mombé mekotù 
p d 

bene assai 

\ Papà to ajo, to nanro, to ;,;;,'a-u:;;;ud mekotit nanaué kokuo-kù? 
J d 
(_ tuo padre, tua madre, la tua donna, i tuoi figliuoli, come stanno? 
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~ 
Kapeté mombé 

p 

tutti bene 

) 
,......_ 

Kombo; k:ogno emé e pédì bz'té ema 

bevi; mangia un poco con me 
,......_ 

\ Ema se-mòmbo; ema se-nwgno bdé emt' 

ì io bevo, io mangio con te 

~ 
Kudì k:onti e ma 

I siedimi presso 

.. 


